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Strada che 
vai, buche 

che trovi 

VIATIBURTINA 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Manutenzione generica per la grande consolare 

Finora soltanto 
I I I 

Lo stato delle strade della capitale è disastroso. Colpa solo 
delle buche aperte dalle aziende di servizi? «l'Unità» inten
de verificarlo controllando le cause del degrado. Sono state 
visitate già via Nazionale, via Cavour, via Casilina e Piazza 
Venezia. Oggi è il turno dì via Tiburtina. Invitiamo i letto
ri a segnalarci i casi più scandalosi. 

L'asfalto ci accoglie mor
bido e oleoso dopo lo stordi
mento di sobbalzi sul sam
pietrini. Ci siamo, viene da 
pensare, ecco una strada «ve
ra». E lo sguardo si allunga 
verso le sopraelevate da «so
gno americano» mentre di
nanzi si sviluppa un unico, 
impressionante corridoio di
ritto. Eccola la Tiburtina, la 
nazionale «declassata», una 
delle più lunghe consolari, il 
•tentacolo» della capitale che 
mette in comunicazione il 
centro con tutta l'area a 
nord-est. Il sollievo di aver 
abbandonato i selci per il più 
liscio asfalto (come la mag
gioranza delle vie principali 
di Roma anche la Tiburtina 
esordisce con l sampietrini 
nel tratto che dalla porta 
omonima giunge fino alla 
tangenziale est), dura però 
poco. La Tiburtina non è 
sfregiata come la Casilina, 
ma 1 suol meriti si fermano 
qui. Sbavature di bitume, 
rattoppi mal rifiniti, dislivel
li profondi: l'antica strada di 
collegamento con Tibur 
(questo 11 nome della Tivoli 
del tempi di Adriano) spro
fonda anche essa come la so
rella più a est e come essa 
risale, si ingobbisce, zoppi
ca... E lunga circa sei chilo
metri, la manutenzione dei 
quali non viene equamente 
distribuita fra la III e la V 
circoscrizione. Nel senso che 
il più lungo tratto, quello da 
Casal Bertone a via Marco 
Simone comprendente quar
tieri di antica data come Pie-
tralata, Portonaccio, Tibur-
tlno III e nuovissimi agglo
merati come Colli Anlene o 
Casal de* Pazzi, compete alla 
V. Mentre la parte che giun
ge fino quasi alla stazione 
Termini alla III. Entrambe 
le «tiburtine» sono in cattive 
condizioni, ma in maniera 
diversa. Da una parte c'è da 
tenere stretti gli uni agli altri 
e possibilmente allo stesso li
vello i famosi sampietrini; 
dall'altra bisogna «guarire» 
le ferite dell'asfalto. 

«Cosa vuole, questa è quasi 
un'autostrada, con una 
quantità di traffico pesante 
elevatissima», spiega un tec
nico della V circoscrizione e 
nel frattempo elenca 1 «guai* 
che hanno ereditato dall'A-
nas, ancora proprietaria fino 
a due anni fa del pezzo di 
strada che si allunga da Pon
te Mammolo fino al Ora. 

«E poi lo sa che noi abbia
mo la manutenzione del 40% 
delle vie della zona? — ri
prende — Perché? Perché il 
restante 60% è composto di 
strade private. O meglio di 

ratti 
altri ratti 

E poi 
I t i 

II pezzo più brutto è quello che va da Casal Bruciato a via Filippo 
Fiorentini - Solo il 40% delle vie compete alla circoscrizione 

Tre immagini del dissesto di vis Tiburtina 

"presunte" strade che cia
scun privato senza vera pro
grammazione apre a sua di
screzione». Per essere più 
preciso il geometra fornisce 
un'altra cifra: 1*80% delle su
perne! della circoscrizione è 
sterrato. 

«Ha capito ciò che signifi
ca per le strade questo? Fan
go, acqua ecc. ecc. Senza 
contare che non ci sono 
nemmeno le fogne.-.». 

D'accordo. Ma che c'entra 
con la mancata manutenzio
ne? 

«C'entra, c'entra. E poi 
non bisogna esagerare. Non 
siamo di fronte a uno sface
lo. Il tratto più preoccupante 
è quello che si allunga fra via 
Casal Bruciato a via Filippo 
Fiorentini. E qui che bisogna 
intervenire, e presto, prima 
che avanzi l'inverno. Per il 
resto...». 

«Per 11 resto l'arteria è In 

buone condizioni. Anzi per la 
mole della circolazione che 
sopporta ogni giorno anche 
ottime». E 11 tecnico, come 
ultima difesa, ricorda che 
«d'altra parte proprio ulti
mamente sono stati comple
tati i lavori per il rifacimento 
di un tratto importante che 
si affaccia sulla Tiburtina, 

?[uello che va da Pietralata 
ino a via del Monti Tiburtl-

ni». Senza contare 1 grandi 
progetti del futuro: l'allarga
mento dell'autostrada Ro
ma-L'Aquila che devierebbe 
il traffico pesante restituen
do alla Tiburtina un ruolo 
•comunale»; la realizzazione 
delle fogne che assorbiranno 
acqua e fango. 

Appunto, il futuro. E il 
presente? 

Maddalena lutanti 
(5 — continua) 
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O SCUOLE DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Pubblichiamo qui di seguito l'elenco delle scuole di formazione 
professionale per coloro che desiderano introdursi nel settore so-
cio-sanitario. 
Per iscriversi bisogna rivolgersi direttamente alle strutture sanita
rie che organizzano i corsi, presso le quali sono a disposizione gli 
appositi moduli. 
I corsi sono gratuiti e per accedervi non è previsto alcun limite di 
età; al loro termine viene rilasciato un attestato di abilitazione 
all'esercizio della professione. 
A) SCUOLE SANITARIE 
ASSISTENTI SOCIALI, media superiore, durata 3 anni, Univer
sità di Roma Cepas, Piazza Cavalieri di Malta 2, tei. 5740411. 
DIETISTI, media superiore, durata 3 anni, Usi Km 19, Piazza S. 
Maria della Pietà, teL 3371397. 
EDUCATORI PROFESSIONALI, media superiore, durata 3 an
ni. Università di Roma Sfec, Via Milazzo 11/B, tei. 493671. 
ODONTOTECNICI, media inferiore, durata 4 anni, Usi Rm 3, 
Viale Regina Elena 287/b. tei. 4953228. 
TECNICI DI LABORATORIO MEDICO, media superiore, dura
ta 3 anni, Usi Rm 16, Via Portuense 332. tei. 5584641. 
TECNICI DI LABORATORIO MEDICO, media superiore, dura
ta 3 anni, Usi Rm 17, Borgo S. Spirito 3. tei. 65051. 
TECNICI DI LABORATORIO MEDICÒ, media superiore, dura
ta 3 anni. Usi Rm 19. Piazza S. Maria della Pietà, tei. 3378258. 
VIGILATRICI D'INFANZIA, ammissione al 3' anno di media 
superiore, durata 3 anni, Ospedale Bambin Gesù, Salita S. Onofrio 
4, tei. 65191. 
TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE, media superiore, dura
ta 3 anni, Usi Rm 9, Via Monza 2, tei. 7593824. 
TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE, media superiore, dura
ta 3 anni, Usi Rm 11, Via S. Nemesio, tei. 517934. 
TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE, media superiore, dura
ta 3 anni, Usi Rm 34 (Ariccia) Istituto Spolverini, tei. 9330545. 
B) SCUOLE PER INFERMIERI PROFESSIONALI 
Titolo richiesto: ammissione al 3" anno di scuola media superiore. 
Durata 3 anni. 
USL RM 1, Ospedale S. Giacomo, Via Canova 29. tei. 6726/298. 
USL RM 1, Ospedale Nuovo Regina Margherita, Via E. Morosini 
3. tei. 5844. 
USL RM 16, Ospedale S. Camillo, Cirene Gianicolense 87, tei. 
5314521. 
USL RM 16. Ospedale Forlanini, Via Portuense 332, tei. 5563219. 
USL RM 17, Ospedale S. Spirito, Borgo S. Spirito 3. tei. 65051. 
USL RM 17, Ospedale Oftalmico, Piazzale degli Eroi 11, tei. 
317041. 
USL RM 17. Clinica Villa Betanìa, Via N. Piccolomini 27, tei. 
634210. 
USL RM 17, Policlinico Umberto I, Viale del Policlinico 155, tei. 
490287 
USL RM 17, Ospedale S. Giovanni, Via S. Giovanni in Laterano 
155, tei. 776179. 
USL RM 17, Via Tommaso Silone (Ponte Laurentina), tei. 
5017651. 
USL RM 19. Ospedale Civile di Bracciano, Via delle Coste, tei. 
9024019. 
USL RM 21, Ospedale Civile di Civitavecchia, Largo Donatori del 
sangue, tei. 30031. 
USL RM 28, Ospedale Civile di Palestrina, tei. 9558890. 
USL RM 26, Ospedale Civile di Tivoli, tei. 20333. 
USL RM 30. Ospedale Civile di Colleferfo, Corso Garibaldi 7, tei. 
975107. 
USL RM 29, Ospedale Civile di Frascati, Via Tuscolana 2, tei. 
9422501 
USL RM 31, Ospedale Civile di Velletri, Via dei Laghi km. 19,6, 
tei. 9637804. 
USL RM 32, Ospedale Civile di Marino, teL 9387861. 
USL RM 35, Ospedale Polispecializzato, Via Cupa dei Marmi, tei. 
9830078 
CRI, Via Baglivi 16. tei. 858078. 
CRI, Via Virginia Agnelli 21. tei. 533000. 
IFO, Via Tommasim 1, tei. 497931. 
POLICLINICO GEMELLI, Largo A. Gemelli 8, tei. 33051. 
CLINICA CRISTO RE, Via delle Calasanziane 25, tei. 6274745. 
SUORE DI MISERICORDIA, Via S. Giovanni in Laterano 155, 
tei. 736644. 
5. GIUSEPPE, Via Bernardino Telesio 4, tei. 314052. 
OSPEDALE S. PIETRO, Via Cassia 600, tei. 36590174. 

OSPEDALE S. GIOVANNI CALIBITA, Isola Tiberina, tei. 
58731. 
NOSTRA SIGNORA DELLA MERCEDE, Via Tagliamento 25, 
tei. 855741. 
OSPEDALE GENERALE DI ZONA, Via Acqua Bilicante 4, tei. 
273141. 

D CONCORSI 
1 PSICOLOGO, collaboratore presso Usi 31 (Velletri). Fonte: Gu 
193. Scadenza pres. dom. 5-10-86. 
1 DIRETTORE SANITARIO, presso Usi Ri/1. Fonte: Gu 188. 
Scadenza pres. dom. 28-9-86. 
10 INFERMIERI PROFESSIONALI, presso Usi Ri/1 (Rieti). 
Fonte: Bollettino Regionale 3* parte n. 23. 
2 INFERMIERI PROFESSIONALI, collaboratori presso Usi 31 
(Velletri). Fonte: Gu 193. Scadenza pres. dom. 5-10-86. 
1 AIUTO EMODIALISI, presso Usi Ri/1 (Rieti). Fonte: Bolletti-
no Regionale 3* parte n. 23. 
2 ASSISTENTI SOCIALI (collaboratori), presso Usi 31 (Velletri). 
Fonte: Gu 193. Scadenza pres. dom. 5-10-86. 
2 TECNICI EMODIALISI (legge 492), presso Usi Ri/1. Fonte: 
Bollettino Regionale 3* parte n. 23. 
2 ASSISTENTI EMODIALISI (informazione), presso Usi Ri/1 
(Rieti). Fonte: Gu 188. Termine pres. dom. 28-9-86. 
2 ASSISTENTI MEDICI, presso Usi 31 (Velletri). Fonte: Gu 193. 
Termine pres. dom. 5-10-86. 
4 AUSILIARI SOCIO-SANITARI, presso Usi Ri/1 (Rieti). Fonte: 
Bollettino Regionale parte 3' n. 23. Termine pres. dom. 4-10-86. 
1 ASSISTENTE PRONTO SOCCORSO, presso Ospedale Fate-
benefratelli. Fonte: Gu 207. Termine pres. dom. 21-10-86. 
I RICERCATORE INGEGNERIA (grado disciplina 117), presso 
Università di Cassino. Fonte: Gu 209/Termine pres. dom. 8-11-86. 

11 Centro informazione disoccupati della Camera del lavoro di 
Roma e la Funzione pubblica Cgil stanno organizzando il corso di 
§reparazione per l'espletamento della prova orale al concorso ban-

ito dall'Amministrazione comunale per Istruttore amministrati
vo (Funzionario amministrativo). Il programma e la scheda di 
partecipazione da compilarsi entro il 1* ottobre sono reperibili al 

• RICORDIAMO ANCORA CHE COS'È 
ILCID 

II Cid — Centro informazione disoccupati — della Cgil di Roma 
ha iniziato la propria attività nel giugno 1984; attualmente è aper
to tutte le mattine dalle 9,30 alle 13 escluso il sabato ed il martedì 
pomeriggio dalle 15,30 alle 19, giorno in cui — ma solo fino alle 17 
— è presente il rappresentante Cgil della Commissione del Collo
camento obbligatorio per consulenze al pubblico. Il servizio è a 
disposizione di tutti i cittadini e consiste principalmente in: 
A) CONCORSI — Aggiornamento periodico e tempestivo su con
corsi e borse di studio per l'intero territorio nazionale; notizie 
costanti ed aggiornate su esami e graduatorie pubblicate; in alcuni 
casi, organizzazione di corsi di preparazione ai concorsi con la 
collaborazione delle categorie sindacali interessate; 
B) FORMAZIONE PROFESSIONALE — Elenco aggiornato dei 
corsi professionali e di qualificazione per giovani tra 118 ed i 29 
anni, sia gestiti dalle scuole regionali che da aziende con finanzia
menti Cee: 
C) COOPERAZIONE GIOVANILE — Informazioni sulla norma
tiva e la procedura per costituire cooperative, accedere a finanzia
menti. ecc.: 
D) COLLOCAMENTI — Offerte di lavoro presenti al colloca
mento ordinario ed obbligatorio; assistenza sindacale in caso di 
eventuali inadempienze dell'ufficio di collocamento o delle impre
se; 
E) PRECARIATO — Informazioni ed assistenza sindacale e lega
le ai precari della pubblica amministrazione sul trattamento eco
nomico. stato_giundico, ecc.: 
F) LAVORO PRIVATO — Elenco delle aziende che fanno richie
sta di contratti di formazione-lavoro; 
G) CATEGORIE PROTETTE — Elenco delle aziende pubbliche 
che hanno vuoti di organico rispetto alla Legge 482 (invalidi, orfa
ni, vedove, ecc.). 

A cura dal Cid — Centro informaziona disoccupati — e dell'Ufficio 
stampa Cgil di Roma • del Lazio. Via Buonarroti 12 - Roma - Tel. 
7714270. 

L'acrobata 
Maria Palacios 

Un momento dì «Ombre» 

«Ombre» a Trastevere: 
la storia della donna 
in frammenti di vita 

Ritorna anche la danza. Al Tendastrisce, l'euforia e Io 
slancio vitale della Compagnia nazionale di canto e danza del 
Mozambico: otto percussionisti e una trentina di ballerini 
pronti a scatenare 11 ritmo più serrato e opulento; al Teatro In 
Trastevere (Vicolo Moronl), la danza assume un tono Intimo 
e appartato. E in corso lo spettacolo «Ombre», presentato 
dalla compagnia «Charà» (Associazione culturale per la dan
za, proveniente da Padova), diretta da Maria Vittoria Campi
glio. Lo spettacolo (si replica — sempre alle 21 — fino al 28) 
non vuole raccontare — assicura Maria Vittoria Campiglio 
— la storia di una donna, ma punta su frammenti di vita, 
che, attraverso una serie di assolo, sottolineano particolari 
stati d'animo, sensazioni, momenti. 

Per la realizzazione della sua coreografia, la Campiglio si 
avvale di musiche originali e arrangiamenti di Marc 
Abrams, Teresa Rampazzl, Vlllalobos, nonché della parteci
pazione di Marina Rocco, Giuliana Viotto, Enrica Salvatori, 
Susanna Dalan, Paolo Piccolo, Patricia Mahleu e Sergio 
Avellone. 

Il circo 
va 

a teatro 
H circo si fa teatro e vuole 

ritrovare un contatto diretto 
con il pubblico più intimo. E 
il circo Darix Togni si ripro
pone in una veste nuova. 

Giovedì scorso, sotto il 
tendone sulla Cristoforo Co
lombo. in anteprima nazio
nale, è sceso in pista con uno 
spettacolo diretto per la pri
ma volta da un regista: An
tonio Girola. È una novità 
nel settore. Tutta la macchi
na dello spettacolo è stata af
fidata a professionisti del 
teatro. La scenografia a Feli
ce Nalln; le coreografie allo 
stesso regista; le musiche 
originali composte e dirette 
da Ercolano Grazioli. 

Lo slogan che accompa
gnerà i giovani fratelli Livio, 
Corrado e Dario Togni nella 
nuova stagione è: «Il circo 
una festa». Una festa che de
ve riuscire al di là delle at
trazioni tradizionali dello 
•spettacolo più bello del 
mondo*. È stato scelto un 
tendone di dimensioni limi
tate (44 metri di diametro) 
proprio per semplificare ti 
coinvolgimento del pubbli
co. La platea contiene 3000 
posti. Più un grande teatro 
che un piccolo circo. Nell'an-
tlcirco è stata riprodotta una 
copia esatta di un circo 
dell'eoo. Qui prima di ogni 
spettacolo clown e artisti 
truccheranno 1 bambini 
spettatori. Il repertorio del 
numeri è classico ma inseri
to In strutture sceniche ori
ginali. Il biglietto d'ingresso 
varia dalle 10 alle 28 mila li
re. Gli spettacoli saranno re
plicati fino al 0 novembre 
senza proroghe. 

g. d. a. 

• a • 
reinquar> • 0 

FESTE UNITÀ 

Prosegue la Festa de l'Unità 
di piazza Farnese. Il pro
gramma di oggi prevede: alle 
18 «Trio da camera»: W. A. 
Mozart (Duo per violino e 
viola); W. A. Mozart (Trio per 
violino viola e pianoforte). 
Alle 1&30 dibattito su «Occu
pazione e sviluppo». Alle 21 
concerto per chitarra di Ste
fano Cardi. Alle 23 Banjo 
Brothers in «Old Urne» (coun
try). 

Dal clavicembalo agli «Spirìtuals» 
Tutto ricomincia. La mu

sica fa come gli uccelli di 
quel film di Hitchcock, che 
incominciano a farsi vedere 
prima uno, poi tre, poi dieci 
e, alla fine, sono una invasio
ne. Così la musica: prima un 
concerto, poi due, ed ecco 
che sono già tanti. Sommer
sa dal traffico e dal rumori, 
la città avrà il suo concerto 
quotidiano. 

L'Associazione Clavicem
balistica Italiana ha avviato 
Ieri (Museo degli Strumenti 
Musicali) la dodicesima edi
zione del cuoi Corsi. Bob Van 
Asperen ha incominciato il 
corso sul clavicembalo, Ma
ri jKe Miessen quello sul flau
to dolce, Claudio Tuzzi, fino 
al 28, andrà avanti con le le
zioni sull'accordatura e ma

nutenzione dei clavicembali. 
Tornata dal Giappone o 

dall'America o dalla Cina, 
Elisabetta Majeron, speciali
sta del Sei-Settecento, ha av
viato anche lei un corso di 
canto (dura fino al 26), che 
Integrerà domani sera, alle 
21 (sempre nel suddetto Mu
seo), con un concerto incen
trato su arie di Alessandro 
Scarlatti. Al clavicembalo 
una illustre musicista: Egida 
Sartori che eseguirà anche 
pagine del prediletto Galup-
P». 

• «• • 
Rivolti al presente gli «In

contri Musicali Romani», 
presieduti dal maestro Ple-
ralberto Biondi, annunciano 
la loro stagione. Sarà inau
gurata Il 26 (Auditorio del 

Foro Italico, ore 21), con pa
gine di Ramous e di Sbordo
ni («...della notte», per undici 
strumenti ad arco). Al centro 
del programma, cinque liri
che per soprano e pianoforte 
di Giorgio Gambissa, un 
•Concertino* di Sinfonia e 
«Trivlum»: una composizio
ne di G. Chitl, per voce e 
strumenti, su testi latino
scozzesi del Seicento. Canta 
11 mezzosoprano Patricia 
Adkins Chlti (che sempre ri
cordiamo quale preziosa in* 
terprete di liriche di Sclosta-
kovlc). 

Gli «Incontri* tengono 

Eresente il centenario di 
lszf cinque concerti affida

ti a Luigi Celeghln e G. Cla-
vora-Braulln. tre In S. Mar
cello al Corso (3 e 17 ottobre). 
È una buona occasione per 

rilevare, pure in campo or
ganistico, la presenza del ge
nio lisztlano, spostando l'at
tenzione dal furore fonico al 
dato intimamente musicale. 
Il cartellone spazia dalla 
Vienna del primo Novecento 
(29 settembre) e dai Negro 
Spirìtuals (6 ottobre, con 11 
soprano Irene Oliver), al ri
cordo di Franco Ferrara (1* 
ottobre, con Tito Aprea, 
Giorgio Gambissa, Rodolfo e 
Arturo Bonucci, Sergio Ca-
faro. Elisa Tozzi, Marisa 
Candeloro. 

I concerti durano fino al 
18 ottobre, e prevedono altre 
due serate contemporanee, 
con musiche di Correggia, 
Nlcolosl, Ada Gentile, Teresa 
Procaccini. La serata con* 
elusiva è affidata all'Orche
stra Sinfonica di Bratislava, 
diretta da Armando Krieger. 

• . V. 

In tanti «ascoltano» 
la vera via Giulia, ma 
non mancano i «sordi» 

Da alcuni giorni 1 muri di via Giulia si accendono di fiacco
le. Muri che testimoniano il tempo, materializzandolo: il '500, 
il '600, il "700. Passo dopo passo si rivivono epoche, diverse, 
concezioni del mondo e pensieri dettati da artisti chiamati 
Raffaello, Bramante, Moderno, Borromini, Fuga, Valadier. 

L'architetto Paolo Portoghesi cerca ora di inserirsi In que
sta successione, riannodando 11 filo Ideale che indica la se
quenza della nostra storia artistica, aggiungendovi un altro, 
seppur effimero, segmento. E lo fa mostrando nella stessa 
strada, fino al 4 ottobre, trecento opere fra plastici, disegni, 
bozzetti, fotografìe, oggetti d'arredamento, mobili e «instal
lazioni» che riassumono la sua produzione, rializzata e no, di 
opere pubbliche. Lavori dove è dichiarata fino all'eccesso 
quella che lui chiama la «poetica dell'ascolto». Vale a dire 
«l'interpretazione della cultura del luoghi, molto diverso dal 
post-modem» ha dichiarato in altre occasione Portoghesi. 
Un allontanarsi dalla pratica di accorpamento all'americana 
per addentrarsi pienamente nella citazione «sviluppata, mal 
letteraria, legandosi al passato con la consapevolezza che 
non c'è più». Una •ripetizione differente* che nella mostra si 
chiama soprattutto De Chirico e Borromini. 

Ma l'operazione culturale di fondo dell'esposizione, intito
lata «Edifici e spazi pubblici nella città post-Industriale, e 
organizzata dall'assessorato ai Lavori pubblici della Provin
cia e dall'Associazione di via Giulia, è quella di far «ascoltare* 
a tutti i visitatori la strada «vera», denunciando gli orpelli che 
ne stravolgono il senso e la disumanizzano: le macchine. 

«Via Giulia è il garage del quartiere* dice l'antiquario Ge
rani, proprietario dell'omonima galleria dove è esposto uno 
spaccato della Moschea in costruzione. Un male che Porto
ghesi vuole evidenziare a tutti 1 costi. Infatti, quasi ogni sera, 
microfono e amplificatore a tracolla, si trascina dietro la 
gente In visite guidate, tra una strombazzata di clacson e una 
sgommata. 

Il pubblico è accorso in massa In questi primi giorni. «Mo
stra grande interesse. Oltre ai curiosi, vi sono soprattutto 
cultori dell'arte* dicono alla galleria Venturi-Spada che ospi
ta il plastico del Teatro Puccini a Torre del Lago. La formula 
azzeccata lo ha alutato. Le opere sono esposte dentro le vetri
ne delle gallerie e del negozi d'antiquariato che per l'occasio
ne restano aperti fino alle 21. Nel giardino di Palazzo Farnese 
e nel cortile di Palazzo Falconieri — che comunque restano 
con 1 cancelli sbarrati — vi sono installate le «sorprese*: due 
sculture urbane (la «Domus Saplentlae* e 11 «Tetracordo*) e le 
gigantesche «Muse inquietanti*, le uniche presenze lungo la 
strada sono le monumentali Marilyn-Cariatidi. 
- Tante però sono le critiche: architettura «caramellata»; di 
gusto mondano, vip, frutto di «non invenzione*; che si appog
gia al passato. 

Giancarlo Priori ha definito I bozzetti di Portoghesi: «Dise
gni in attesa che la pietra 11 animi*. Si tratta ora, solo di 
stabilire quanto questa attesa durerà. 

Gianfranco D'Atomo 


